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Vogliamo lo sport soltanto a metà, lo vogliamo sol-
tanto condizionato. Chi si dedica intensamente per
qualche anno alla preparazione olimpica si sente
certamente criticato ed è visto di malocchio. Cosi
gli scalatori di rocce perpendicolari e a strapiombo
passano per pazzi e le loro imprese sono senza
scopo.
Siete sicuri che siamo un popolo sportivo
Un enorme numéro di corridori (un terzo circa) si

astenne dalla discesa nei campionati di quest'anno
a Klosters, perché la neb-bia aveva reso difficile la

pista. Eccovi la loro giustificazione: « Che cosa serve

a me, se poi mi rornpo una gamba » I ragazzi
del villaggio mancarono totalmente alla gara, essi
si trovarono aH'ingresso degli alberghi a spazzolare
per 20 centesimi la neve dagli abiti e dagli sei dei
villeggianti. Ad Oslo invece i ragazzi camminarono

per diverse ore per assistere alle gare. La domenica
dopo le olimpiadi si tennero dei piccoli giuochi
del la gioventù, nel corso dei quali 600 ragazzi si

esibirono in salti dal trampolino davanti a 7000
spettatori che rappresentano circa 15 volte il

numéro degli spettatori ai nostri campionati.
Naturalmente non possiamo dare tutto il torto a co-
loro che ma-lediscono la parete nord dell' Eiger.
Non è pure piacevole rom-pe-rsi una gamba;
naturalmente è più interessante pulire i vestiti agli ospiti
che rimirare e fare del tifo per l'élite. Ë ovvio che
miriamo verso qualche cosa di utile, senza tanto ri-
schio, cercando la buona via di mezzo e guardando
tutto cib che devia da questa via con un certo
pessimismo.
Nella nostra situazione dobbiamo ammettere che il

nostra sistema non è migliore per la formazione di
campioni o-li-mpici. Di conseguenza dobbiamo anco-
ra ammettere che i nostri rappresentanti, gareggian-
do con i migliori mondiali, hanno dimostrato ciô
che noi siamo come popolo sportivo, e cioè:
mediocre.

Arnoldo Kaech

II perfido prato estivo
Che bello si pensa, di star sdraiati su-l prato estivo, di
seguire il cammino delle nuvo-le o il volo di una mosca e
di non pensare a nulla I

Ma non appe-ne ci si è sdraiati compaiono già gli abi-
fanf-i del praito estivo: le for-mi-che e gli insetfi passeg-
giano sulfa pelle, l'ortica ci fa sentire la sua presenza,
la zanzara ci sveglia, il calabrone ci ronza negli orecchi
ed anche se non ha delle infenzioni di pu-ngerci ci fa
sussultare e cambiar di posfo.
Gli abitanti del prato estivo possono diventare dei veri
secca-tori. Regioni in cut ci sono moite zanzare vengono
evitate dai turisti : esse sono frequen-t-i sopraittutto nei
luoghi paludosi e la mlglior protezione individuale consiste

nell'applicare del-ie reti fittissime sulle finestre.
II dolore che sentia-mo quando ci punge una formica pro-
vlene dall'a-cido formico. La stessa sostanza. causa anche
il dolore délia puntura dell'ape o deila zanzara, del con-
fatto con l'ortica e con i bruchi. L'aeido formico viene
preparato da ghiandole speciali, scoirre in una vescica e
da quesfa passa all'es-terno. Le form-iche feriscono dap-
prima la pelle della persona che pungono e poi inieftano
l'aeido tormico nella ferita, Net paesi tropicaJi le pun-
fure delle formiche possono essere causa di gravi malat-
tie: te nostre form'che invece inieftano un veleno molto
lieve.
Anche il veieno delle api e delle vespe si forma in una
gh:andola., si accumula in una vescica e viene iniettato
nella ferita preparata dal pungiglione. Aecanto all'acido
formico ne! veleno delle api si trova una materia che è
chimicamente anatoqa ai'la saponina e alia cantard na.
Pochi milligrammi di veleno puro di ape, inietta+i nel
sangue, posseno uccidere un cane o un coniglio. Per I'uo-
mo le quantité d; veleno inieftafe dall'ape sono in qe-
nerale froppo esigue per avere degli effetti pericolosi. Ma
i do'ori che si sentono sono già bastanti
Motti bruchi inietitano il veleno attraverso i loro peli,
simili a setoie. In generaile la pelle umana è insensibile di
fronte al veleno dei bruchi, ma sulle mucose o sulla mano
umida possono formarsi delle inflammazioni. II veleno dei
bruchi è affine alla cantaridina deg'i insetti e contiene
pure dell'acido formico.
Nei peli delle ortiche si frovano delle piccole quantité
di acido formico. Accanto a. ciô perô le ortiche devono
confenere anche degli altri fossici sconosciufi visto le con-
seguenze nocive causate dad contatto con certi generi di
ortiche tropicali.
Tutte queste leggere ferite estive vengono curaite alio
stesso modo, mediante I'ammoniaca, che lenisce e calma
il dolore e che in commercio si frova anche sotto forma

di balsarni e di mafite. Si fralasci di premere o di graf-
tare le punture, poichè non si farebbe che accenfuarne
l'infiammazione. Se nella ferita è dmasta una spina la si
adlontani prudentemenfe, se possibile, usando una pin-
zeitta, onde non romperla a metà. Indi la ferita venga pu-
lita con ammoniaca e coperta con una compressa umida.
Se la puntura si frovai nella bocca o in gola si facciano
dei gargarismi con una soluzione di ammoniaca al due
per cento. In generale le puniture di api ecc. non sono
pericolose: eppure di fanto dn tanto si riscontrano anche
dei cast di morte, subentrafi susseguentemente.
Non tu We le persone vengono aftaccate dagli insetti. Que-
sti scelgono con discernfmento le Joro vittdme e perclô
accade che su di uno stesso praito gli uni vengano punti
continuamenfe e gli altri mai. Questo strano fatto puô
essere in connessdone con l'odorafo o con determinate
esalazioni délia pelle che attira-no o al-lontana.no gli insetti.
Alcuni giovani si erano sdra-iati su di un prato dopo aver
fatto il bs-gno. Il giorno dopo la loro pelle presentava
delle macchie rosse, bruciava- e era coperta da vesciche.
Non si sa esaittamente quali siano le erbe che provooano
tele infiammazione: devono essere sopra-l-tufto erbe conte-
nenfi mo-'-to- acido salicilico. L'Infia-mmazione si forma a-l-

lorquando il corpo vi è specialmente pred:sposfo, ad
nsempio dopo una forte insolazione, depo un bagno o
quando si è sudafi. Dopo alcuni giorni J' 'infiammazione
scompare.
In America ci sono a-'cune piante velenose, quali il « poison
-ivy » che causano delie infiammazioni della pelle assai
Serie; in Europa esse sono meno conosciuite. Uno dei
rimed! più efficeci contro tali infiammazioni è quello di la-
vare subito le p-a-rti infiamma-te con acqua e sapone. Più
tarai si possono poi applicare dei preparati di calamina
o altri prodotti calmanti.
Se d'esitate si va a- piedi nudi si è spesso esposti aile
morsica-ture dei serpeniii. La prima cosa da fare è quel-la
di i-m-pedire che il veleno -pa-ssi nel sangue. Perciô è utile
di serra-re il mem-bro- al disapra della. ferita (tra la ferita
e i-l cuore), non troppo forte, possibi-lmenfe con una fasc-ia
elasfica. La fascia non deve perô restare sul co-rpo troppo
a -lungo. Indi -i-l veleno viene suechieto fuori dalla ferita,
sia con un apparecchio sia con la bccca e spu-ta-to fuori.
È pure bene di aprire un -poco la ferita, facendo un taglio
con u-n coltello pulito. Ci sono poi vari seri anti-fossici che
neufralizzano I'azione del veleno. Si prendono infine delle
bevande eccifanti per il cuore. ad esem-p-:o caffè e te, che
aitt-ivano pure -la secrezione dei reni. Sull'effe-Mo più o meno
benefico delle bevande --'cooliche in caso di morsicafura
di serpen-ti si è tuttora di opinione disparate.

Dr. W. S.
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